Il Miur ha emanato il nuovo Regolamento sulle modalità di svolgimento del concorso ai ruoli della dirigenza scolastica.  I posti disponibili saranno quelli, delle istituzioni scolastiche statali compresi i CPIA, che risulteranno liberi alla data di indizione del concorso e quelli che si renderanno liberi nel corso del triennio.  
Potrà partecipare il personale docente ed educativo assunto a tempo indeterminato, in possesso di diploma di laurea magistrale, specialistica o conseguita secondo il vecchio ordinamento, di diploma accademico di II livello o diploma accademico di vecchio ordinamento con 5 anni di servizio tra ruolo e pre ruolo, presumibilmente si prenderà in considerazione anche il servizio svolto nelle istituzioni scolastiche paritarie.
La domanda sarà presentata tramite il sistema informativo del Miur Polis.  
La prova preselettiva sarà espletata solo se il numero di partecipanti sarà superiore a tre volte il numero dei posti messi a bando a livello nazionale.

Alla prova scritta sarà ammesso un numero di candidati pari a tre volte il numero dei posti disponibili per il corso di formazione dirigenziale.

La prova, che si svolge grazie al supporto di sistemi informatizzati, consiste in 50 quesiti a risposta multipla vertenti sulle stesse tematiche della prova scritta. Alla prova è attribuito un punteggi massimo di 100 punti.

Il punteggio conseguito in tale prova non concorre alla formazione del punteggio finale per la graduatoria di merito del concorso di accesso al corso di formazione dirigenziale e tirocinio.

La prova scritta consisterà in 5 domande a risposta aperta, di cui una in lingua ( a scelta del candidato tra inglese, francese spagnolo o tedesco) e verterà sulle seguenti tematiche: normativa scolastica; modalità di conduzione di organizzazioni complesse, con particolare riferimento alle istituzioni scolastiche; organizzazione degli ambienti di apprendimento; organizzazione del lavoro e del personale; valutazione e autovalutazione del personale, degli apprendimenti, dei sistemi e dei processi scolastici; diritto civile e amministrativo; contabilità di Stato; sistemi educativi dei Paesi dell'U.E.

La prova orale consiste in un colloquio sulle tematiche inerenti la prova scritta   

